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Gentili dottori,  
con il presente documento vi informiamo sulle particolarità dei nuovi sistemi premianti per i pagamenti 
(cashback e lotteria degli scontrini) ed sulla nuova periodicità dell’invio dei dati al Sistema Tessera 
Sanitaria. 
CASH BACK DAL PRIMO DICEMBRE 2020 

Nei giorni scorsi il Garante della privacy ha dato parere positivo al cosiddetto piano “cashback”, finalizzato 

a disincentivare l’utilizzo del contante, che dovrebbe partire già dal 1° dicembre prossimo. 

Successivamente, dal 1° gennaio 2021, dovrebbe partire, invece, la lotteria degli scontrini. 

Al fine di partecipare al cashback sarà necessario effettuare almeno 10 pagamenti tracciabili 

(carta/bancomat) in questo primo mese di dicembre (sono esclusi gli acquisti on line) per poter ottenere 

un rimborso del 10% delle spese, fino ad un massimo di 150 euro di rimborso. 

Per il 2021 il minimo di operazioni da effettuare è 50 ogni semestre. 

La partecipazione al rimborso sarà su base volontaria e passerà attraverso l’app “Io”, cui sarà necessario 

registrarsi tramite SPID o Carta di identità elettronica. 

LOTTERIA DEGLI SCONTRINI ALTERNATIVA ALLA DETRAZIONE DEL SISTEMA TS  

Vogliamo qui richiamare la vostra attenzione su alcune tipologie di spese, nello specifico quelle detraibili 

per acquisto di farmaci e dispositivi medici, oltre a tutte le altre spese mediche in generale. 

Queste spese, trasmesse all’Agenzia delle Entrate tramite il Sistema Tessera Sanitaria, consentono una 

detrazione del 19% dall’imposta IRPEF.  Anche queste spese potrebbero partecipare alla cosiddetta lotteria 

degli scontrini, ma è necessario in questo caso rinunciare alla detrazione. 

Infatti, con provvedimento dell’11 novembre 2020, l’Agenzia delle Entrate ha stabilito che possono 

partecipare alla lotteria anche gli scontrini che, solitamente, dovrebbero essere trasmessi al 

sistema Tessera sanitaria, purché il cliente chieda all’esercente l’acquisizione del codice lotteria, 

in alternativa al codice fiscale. Non saranno validi ai fini della lotteria gli scontrini corrispondenti ad 

acquisti effettuati online o nell'esercizio di attività di impresa, arte o professione. 

La lotteria avrà estrazioni “ordinarie” ed estrazioni “zerocontanti”: utilizzando strumenti di pagamento 

elettronico, in pratica, si avranno maggiori probabilità di vincita. 

ATTENZIONE: Ricordiamo che è il cliente stesso che, in fase di acquisto, prima dell’emissione dello 

scontrino (documento commerciale), deve comunicare all’esercente il suo codice lotteria oppure il suo 

codice fiscale (oppure non comunicare nulla). Le due possibilità (detrazione o lotteria) sono alternative e la 

scelta di detrarre la spesa dall’Irpef oppure di partecipare alla lotteria spetta al contribuente per ogni singolo 

acquisto. 

SISTEMA TESSERA SANITARIA: INVIO DATI MENSILE DAL 2021 

Ci sono novità anche sulla tempistica di invio dei dati al Sistema Tessera Sanitaria. Il decreto del MEF del 

19 ottobre 2020 ha modificato la periodicità dell’invio dei dati al Sistema Tessera Sanitaria (dati che servono 

all’Agenzia delle Entrate per elaborare la dichiarazione precompilata) da parte di farmacie, medici, 

veterinari, laboratori di analisi e tutti gli altri soggetti già obbligati alla comunicazione.  

Dal primo gennaio 2021, l’invio dei dati deve avvenire mensilmente (tutti i dati del 2020 vanno 

invece inviati in un'unica comunicazione entro il 31.1.2021) entro la fine del mese successivo a quello di 

riferimento (a titolo esemplificativo già entro la fine di febbraio 2021 andranno trasmessi i dati delle spese 

di gennaio 2021). Vi invitiamo a contattare il tecnico del gestionale per verificare se tale nuova frequenza 

di invio sia automatica o se, invece, occorre un suo intervento di modifica dei parametri. 

Il flusso dei dati deve contenere anche le modalità di pagamento delle spese sanitarie: 

ricordiamo che, dal 1° gennaio 2020, tutte le tipologie di spese sanitarie (diverse da quelle per 

farmaci, dispositivi medici e visite mediche presso strutture pubbliche o convenzionate) devono essere 

sostenute con strumenti tracciabili al fine di poter beneficiare della detrazione del 19% 

dall’Irpef. 

NOTA BENE: 

Il disegno di legge di bilancio per il 2021 prevede ancora il divieto di emettere fattura elettronica qualora il 

contenuto della fattura contenga dati e informazioni da trasmettere al Sistema Tessera Sanitaria. Quindi 

per un altro anno dovremo convivere sia con le fatture elettroniche che con quelle cartacee. 

Distinti Saluti 


